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FattaneirEfTcquie del Serenifsimo Signor

Cosimo de' Medici Gran Dvca
di Tofcana, nellAlma Citta di Fio-

,

(

~7' t, . .T» v JUj

renza il giorno xvij. di Maggio

• cvv dell’Anno m d lxxi m.
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QV\n;‘ ". V

*. \ftyj* V*

A

«A

Sbendo il Sereni
fi.

Sigt

[ofimO de ^ledici Cfiran

Duca dt Tofcana dopo lun

ga,& tediopi infermità tra

pafiato a miglior vita , nett

aAlmaftiaCttta diJtòren»-

la0 nel[hofplendidfitmo

'palafzjO detto de Titti ilgiorno xxi. dsAprile dei-

danno igfjf.nonpure con lutiti Sacramenti diSan

7a Cbiefa: ma conpia,{5Ìdenota^fantifi, mente>

ia quale infino alivlttma cfiiralione fi veddeheiU

fùaperfemone confiruatafidi cornmesfione delSete

nfilmo Stg. Don Iranoefio de Medici
,
figliuolo

'{fifiiccejjorfio , le slan\e tutte del detto Paltfixjo

furonocon moltaprefletta di tutù i loro ornameli

qA ijos\

/ afp;



li Vi Dfefcfitfgne HelJ’Eflèquip 3 CI

Jfogliateì:&nàte . (fi cimelanàhele grdridifimc^s

loggie da baffo. > Éffwna ,
partei della piatta

ad e[fo TalaZjZj) congiunta , di nere rafciecoper-

/e_/. Il corpo m questo tanto lavato , & netto >

& imba!finnato : doppo chedi bianche , & dora-

te tìArnn,fuor che ternani

,

©« Ha telia fu tutto

coperto' :fecondò thè da Pio °§fuinto felice me-

moria era flÀto pctchi anni innanzi coronato \

foliquel giornofi orno del medefimo nobilifimo •

pianto , Ctf dellaltre prctiofì uefii : mettendo-

gli laf'orotfa in tefla,& lo Scettro nellaman de-

jìra i con lo Stocco . che dal fianco fimfiro gli

pendeva j circondandogli ilpetto ,& le [falle Iho-

noratisfima Collana dell'ordine del Tofone ; con

'un'altra alquanto piufretta: a cui come a Cjran

jctftdaeflro della Irreligione di Santo Stefano pen-

deva una pretiofisfima Croce rojfa tutta compo-

fta di grandisfimt Balafi,& ‘Rubini. Era fia-

to in queflo tempo nella maggior Sala , chepuro»

di nero ( come fiè detto ) fu tutta coperta
,
prepa-

io fitto un ricchisfimo Baldacchino di Brocca-

to doro uno ampifimo, & molto eminente letto

,

coperto daunagran Coltre, chefìmtlmente diBroc

tatofatta, era circondata da una gran fafiadi

'Velluto nero : in cui fi vedevano ricamate tAr-
. ~ 4 - i * •- — • ^

j
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Del SereniTs.Gran Duca di Tofc.

imidellePalle della cafa de’ (^Medici . Sopra total

Ietto fu tornato corpo rei Seremfitmo morto Prin-

cipe poHo '.mettendogli victno a'piedi *,perchefimil-

. intente Fondatore0 Ljran zPklaefiro della fieli—

gton di.Santo Stefanofìdimojlrajjè
,
quelmedefimo

habito conchefilettane* giornifolenni come Cava-

liere lafciarfi vedere : hauendo dalla delira

•dalla finittraparte dieffo poflo vifordine digran-

diifimi Candelieri ,& in meXzjo ad esfi,fi che

•a punto fipra la tefiadelmorto veniua,vnagran

-

'dìfijma Croce dargento
,
piena di figure con fi

Mobile artfitto 'condotte $ che hoggi può dtrfi ef-

fère forfè finz^a paragone^ . La guardia poi de

CTedefiht ,
tutta dnArmt bianche coperta ,fu po»

Hafuori di certe panche, chealquanto erano lotu ,

tane dalgradilecircondauano illetto : dentro al-

le quali ftauano buona quantità di Preti

,

0*

'Frati,checon vocefommeffa dicontinuo diceuono di

uerfiSalmi, {$ altre deuote Orationi: efendo piu

vicino al corpo flatipoHt dodici Paggi veHiti di

lunghi, ofcuri pannt , che con bandieruole di

Taffetta nero gli facenano continuo vento. .

-^Acconcio , & addobbato in quejìagwfa \ furo

-

nofubilOy in vn medefimo tempo finate a
morto con grandisfimi doppi le Campane del

-Duomo 9 & di tutte le altre QAefi della Città,

•vY
*

* &



.o Dclcriciónc dell’EfteqiifàjV l

&permejfo altaffettantepopolofhefietàfthzjt mi

mero nellapiafz^ai& nellefirade rviemeramatoci

potereafilopiacere per tutte le flange entrare £5*

vfetre . Ilqualeconmefifirnaf'*) lagrimofafaceta

non refìòper ilreflante dt quelgiorno ,
0* tutto tifi-

guente,diauidamentenon ventre afare verfi ilfèto

morto Principe tuttiqueifegrn diamaritudine

di cordoglio mefiolati con verapieta& con rtuere*

tia,che maggiori potèfero imagtnarfir, in tanto che

forfèinvita nongli accaddemaipiu divederfi tanr

tifègni dt offenone,& diverace amore,quanti quel

giornomortofipotejfero òiaramento^ vniuerfal

mentefeorgere , ritornando troppo iene nelle menù

di ciafeuno con afféttuofe ,& chiarifitmeparole

efirimèdolofiefiergltfatofiotto il(no reggimeloam
ìnmifratafempremeorrotta,& indifferentegiufU

fia\dihauerefipuò dire qnafifempre hauutovna co

tirrna aliodantta di vtucreofiek tempi penurwfiin

contratififufferojrtcordandoficonquantapietà,

prouidenZjajtf cura dtlt^enltfimafujfero flati(oc-

corfi0folleuatidalui. Tfetn altra parte mancàr

uà chi con veracisfimelagrime ramemorafequan

toper ilfauore da luiprefiato a tutte lj4rti, ciafcur

no hauejje hauuto commodo di nutrirfi0 lefiìefar-

mighe. Quantafufiefiata la ciuilità,&humamtà

fina di afcoltare co Rifinitapalletta ogniptrfonaaàr



Del Scren ii$.<jràn Duca di Tofc.

corchi minima ,& mettfilma : Quanto benigna

nelle rifiofle : quantograttofim concedere quel che

ferina altruipregiuditto farfipoteffie :quato libera*

Uverfòipoueri , che di fiufiidio haueuan meflicrii

quanto rtcordeuole , & grato de' fieruitq rtceuuti;

quanto difcreto£5 rnifertcordiofòm punireglerra

U: quantofimpregiocondo neIIaffetto :
quanto va

lorofi in tutte lattonidelcorpo : quanto maefteuole

in tutta IhabiIndine di efjo: quanto popolarem ogni

forte dipubhcoJpettacolo : i quali nonpure non era*

noda ini dijprcifrati,ma molte volte cop' cura , &

.

dthgenùa merautgltqfia fapeuano egli ejferne'fato

capofSautore^ t Cafcaua in mente adaltripoi

&

con angofciagfcon cordoglio infinitofilamentaua-\

nodihauer perfod^erace ^Mecenate , il verace

ugnilo de'tempi poflrt: & quelveraceporto di

tr.anqwllitfouequando quafitutttglaltri manca- v

uanoyi nobili ingegni ricouerandofi, trouauano libe-

rale, (fificuroriceito0prermj certfilmi,& hono-

ratifinn:fieechian(lofi neHi fiudijdi'Pfia, & di s

Siena,perfiuaopera riafifuntt :ficcchtandofiin tan-

te bellifirme opere alfuonome dedicate: Specchiando

fitn tantefupende, 1$finumtrofie Fabbriche3m tati

te dificcqiiop di Paludiun tate correttion di Fiumi: x

in iati dettameli di Strade: in quattro Terrefimi-

gitanti a (fitta ip luoghi importantifilmi da lui dd
Sfonda-

Digit
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fornìamenti fàbbricale:m tante (^Miniere dfrvarffi

Metalli fitrouóte:in tante cane di dtuerfiMormr
& dtdmerfè Pietre fimsfime, & grandisfimefs)\

.

òheperfua operafifirn vedute:tn tante Coltiuatiom

dicampi : in tante Statue; in tante Pttturr. in tan-}

te ninne,&fibelle inuentwnk che perfua liberali

iàferfua diligentiapàrfua capacitaa tutte lecofe

eranofiate da acutifimiindegnifitto ilfuogouerno

ritrouattj*. aAltri di maggiore intelletto inoltra ;

partefifintìuan'confideràre arichora, quantofiffe\
Stato ilvalorefi buonafortunafua *, che diptiuatà*

gentiluomofufiefiato dafuoìCittadinimetàfite

^

nera,t
’*)
fenz^a che egli puntolo procacciaffe , eletti

per Duca della
<
Rpp. fiorentina:&dopol'elettiorìe^

fé?mantenerfiin telatoguantitrauaglt,quante te xX

pefhgh fufje conuenutofifienere: ricordandofi df

quante oppofittom hauefie hauuio dentro fuorrf

delle domestiche efterne congiure *, delle occulte,etx

aperte nimiciheidelle debolifueforz^e, delie ^arhar- '

de dellt anuerfarij:i$ nondmancofra tante infidte, '

fra tantifiogti,conprudentia\E valore,&fortùd *

ria incomparabile nauteando ,&convnacerta in

duftria,& virilità (in che eglifufimpre eccellen-\

ùfiimo) negoziando , haueua configuro prima, da*

Carlo Quinto lefortefzje di fiorenfa^di Liudr '

no,membri prtncipalifiimi dello flato fiorentino:^



Del Sereni^. Gran Duca di Toìc.

haueua confègutto (lafciando taltre diminorcoto

)

due importantifime vittoriea <dMonte Murlo, £$*

a Marciano :& in vltimo dalla benignità del
rR$

-Cattolico haueua confeguito Siena con tutto ilfuo

'Dominio: con tlche fi veniuaa partorire allvno,

& laltro Flato vtilt commoditàgrandisfimei$

aprireafe& allafua cafa la Firada (febennonme
no,con lefferfifèmpre dimojlropio,&diuotofigliuo-

lo di Santa Chiefa, conl’hauere afuatnflanXa

mandato contro aglinfedeli piu volte ,& contro a
^lhereticiper tcrrajtfper marefóceorfiimportan-

tefimi) de/ferdegnamentecreato dalia Santame-

moria di Pio Quinto Gran Dvca della no

-

bilisfimaProuincia diT*ofianaa luifoggetta. Sen

ima
fi

inaltraparte ; con non minormeramgha con

fiderare anchora con quantaprudentia hauefie die

ce anni mnarilgrenuntiato allottimofuofigliuolo il

gouerno di tuttt quejhflati
:
per occuparlo nellecure

grauifime ài esfi :&per renderlo efferto ,& attoa

fofienere ognifòrte di accidenteche auuenir gli por

teffe . Haueualo congiunto in matrimonio con lIm-

perialisfima CafàdzAuFlria : &mediante talpa

rentado con la maggiorpartefipuò dire de piupotè

ti Principi di Chn/iianità, & veggendo offenti,

o alfuo offequio venuti tuttiglemuli , if antichi ni-

micifuoiyglilafciaua vn Flato munitisfimodottb
2 me

!ò



DefcntiónedèlrEueqùió
'

me,&fantisfime Leggi,parte riaffunte, &*partì

di mono create daini: munitìsfirno di
lTerre inefin*

gnabili,refi tali lamaggiorparte per opera fila: ab

bondantisfimo di Fanteria defirttta , & buona

quanto altra, che nefia in Italia \ di Caualleria

leggiera : di buona quantità dkfuomini dìaAr-

me , tutti Centilhuomini , & bentsfimo monta-

ti : dvna quantità grandifirna darlrtiglierie

,

(jf di zTldunitioni : di Galere , & dìogni altroap-

paralo marittimo conueniente alla difejà ,

confiruatione de' fuoi Stati : nobilitalo dalla no-

uelia ‘Religione di Santo Stefano : pienisfimo di

riccheXgje ejpedite , (2? pronte > & dìsArti vti+

Itfime, nobthfitme
:
pienisfimo etingegni,& di

buomini aiti a tutte le cofe honorate : vn Con-

tado amenis/lmo , coltmatisfimo , & pienisfimo di

cdtfitij flupendi > quanto altro che al mondo fi
ne ritruoui : la maggiorparte delle Otta,mamafi
firnamente Fioren{a

,
abbellita,& ornata ri-

piena dìogni commodttà, i5 reaimagnificentiajtf

fipratutto conglanimi de'Ropoltfuoi obbedientifit

mi in talguija difiofli^he troppo ben cognofco-

ito, che il ben ejjèreloro non può ejferefènon colbe-

ne effere del loro Tnnctpe congiunto . Le quali

cofi con molte altre , che per breuitàfi trapala-

no ,perctoche tutte eran tendenti non meno alla



Del Serenifs. Gran Duca diTofc.

ficurtà , & bcnefìtto vmuerfale
,
che allagran-

deX&a, & potenza particolare di e(fo Principe :

meritamente era da ciafeuno lacrimata la per-

dita di 6ffo : meritamente fe gli daua il cogno-

me di Grande: meritamentefi chiamaua Co-

lonna,& Bafi ficunfima , & Scudo , &Cam-
pionefortisfimo della ‘Tofcaria :& meritamente in

cultimo fi appellaua verace ottimo Padre del

-

^Patria. Quefla voce efiendofi ( cjuafivna
publica contrattone) per tutto ilgiorno buona

parte della nottefintttaii Caualieri di Santo Ste-

fano m vltimo, accompagnati dallaguardiaTe-

defica, da tutta la Corte dtefjo Gran Duca,& da
buona quantità di ‘Tiorete, mefiolofopra vna gran
dtfiima Tiara tutta coperta di Broccato doro lo

portarono con fomma mefhtia , & depofiro nel-

la Sagrefiut di San Lorenzo , Chtefa partico-

lare della Cafa de zAdedici fabbricata da fuoi

antenati con grandisfima fpefa , & con orna-

menti , & architettura fingolartsfima *, oue_j

riporlo in vna Caffa coperta di velluto nero

,

con le follie Croci roffe , (jf doro *, dicendofegli

di continuo dMeffe , & Oratiom infinite , fu

_ firbato infimo al dteiafittefimo giorno di $714ag-
gio , accioche con ordinata Pompa fé gli po

-

‘tiferò celebrare Effequie degne , (7 conuenienti

B ij a tan

-

i



•Udendone aen tiiequio

4t tanti meriti,&a tantagrandézza. Ter la cura!

dellequalifurono dalnoneIloGran Duca confom

ma autorità creati ilmolto Pcuer. Don Vincentio

JBorghini Priore delloJpedale delh Innocenti,M,
FTomafòdi Iacopo deGAIedici Caualiere dell'ordt

nedtportogallo, Ad. aAgnolo di Girolamo (juic-

ctardini&M.Gmito d intorno de Tfobilitiqua

li ancorché acutisfimi0prudentifimi tn ogni for-

te digiuditio, nondimeno nonpotendoper le infinite

occupationi,alIe infinite liti diprecedetia, chefra Qt
tà,e fìtta,&T errai T*erra,& Feudatarioj Jeu

datariofurgeuano , mettere debita decifione : otten-

nero,che iiAlag. Sig. Configlìerijfiupremomagi

-

firato della Città,faceJfero vnpartito
,
per il quale

fidichiarale , chefin^apregmdttto delle ragionidi

neffuno ,
ciafchuno doueffeprocedere in ejjaPompa

nellagutfa,cheda efii quattro Deputatiglifarebbe

per quelgiorno ordinalo. Ilqualvenuto,eJJendo nel

CortiledelprincipalTalafzj) co lefue logge,& nel

taltragran loggia della Pìozjla

,

oue ogni cofa ne

raappariua , flaticonuocatt tuttigli lmbajctadori

de' Principi, tutti t Parenti, tutti i Adagifirati, tut
tu Signori,e Feudatari]/?raccommandatt , efi

-

nalmente tutti quelli, che nellaPompa doueuano

interuenire,fedendo in mefzjo ,f? in luogo eminen

teilnouello (jranDucaf? effendoFiata meffahm
ma-



Del Sercniis. Gran Duca di To(c.

macine del abortofitto vn ricchtfiimo Baldac-

chino dt 'Broccato doro in vnofilendtdifitmo Fere»

Irò affai vicino allaporta di efio Palafzj),M.Gio.

batijìa aAdriani ( dettodalnomedelfamofi(hopa
dreM.^Marcello, il^Marcellmo ) Oratoredot»

tifimo,&fiiritofifiimo de tempi nofin ,
(àlito nel

preparato Pulpito comincio lajua latina Oratto»
ne, dando intanto principio iprimi fit 'Trombetti

altrapaffamento della Pompa *, nella quale ebene

chefiauuertifca,che intenùone dichi Ihaueua ordì

natafu, che ilcolmo de'luoghipiudegnifoffe,oueprò

cedeuano i due corpidelmorto,&del viuo Princi

»

pe,t$ che chia quellipiu vicinofi ritrouaffe,o fofie

dinanT^ofojfe dipoi, quello con maggiorgrado fojfi

da effere reputato , cAndauanoadunqueinnanzj i

prefiritttfetTrombettidella Città, tutti colloroha
btto roJfo,ma con berrette , &trombe velatefinz^a

finora.
Loflendardo della Chiefàmaggiore , come capo

delCleroportato davn lorTrete^j .

La Croce di S. Lorenzo colfregionero portata

da vn lor Pretefimilmente con alcuni chericipara
ti con le tonacelle, a nero , e con torce in mano.

Cento torce,ficome tutte laltre bianche,portate

da tta[fiert&altregenti difirtulio,veHiteanero

,

che metteuam inmefzjo lo Stendardo,& laCroce.

Scgui-ò



.0 > Deicritiòtie dell’Eflequio id

Seguiuanofot tutte le Pegole de' fiati, e Pretta

chefuvnnumero di circadue mila tutti con cande-

le bianche accefefl) faradfecondofìconuenwa, che

procedeuano[ecodo t loro ordini , chiufidal nobticket

reuer. Collegio de' Canonicidella chiefa<iArchiefi-',

{copale,dopo i qualiveniua ilP^euerendtfi. Àrctue->

fiouo di (efareafujfraraneo dell'Arctuefc.di Rifa

in habito Pontificale,
desinato afare lafagra ciri-

moniafunerale^

.

'Vennero poi tredicifife di ricchifimiDrappel

Ioniportati{^legatamentemfule(olite tauole con

due torce dt qua,e due di laper ciaf:una ,prefentatt

alla memoria dehJPldortoda tredici depiufrincifa

li oPldagifiratij& Capttudmi della Otta con ipubh

cimimjìrt desfì innanlu Queft&è anticocofiumex

& i "Drapfelloni(òrto,vna(penedornarnetocche in

honore demortifi(offendono nelle ehiefi per le fio-

lennitadorne le Coltria Pfiapolt , & in molti altri

luoghi fonopeXgj di drappi dorati,&o ttimoffre

te dipinti,con tarmiper lopiu delmorto,& con Itm

magmi di diuerfiSanti,mamasfimamete de Pro

tettori di quellafamiglialo delSanto,delcut nomefo

leua chiamarfiilmorto

Quattro altrefilzjC di fimili Drappelloni , che

erano dellacafapropriadi ejfoGran Duca, con tre

Sorde diqua,e tre di laperaa(cuna,&quattroDo

.

* klli



Del Scren fifs.’ Gran Duca di ToCc.
' Tgl&aefSig CorjfigherimnanzJ .

'

Cento 1mbafiiti, cheprocedenano a coppiecon co

tienenoiediStanziafra fono, e taltro.Sonoglimbaf
titi per lopmpovera gète,vefinicome perlimofina,

&per rimedio delìanima delmortocipam neri lun

ghifiimi0congrandif$imtfìrafctchtjngutfà acco-
modatilefiloglocchi0vnaparte dellafaccia di

mostrano -, & denotando laJpreìz^atura, chepeni
duolofi haincucire quelvestimento^ Imbafiiti qua

finonfiniti di cucire fi domandano.

VentinoueTamburiperche tantefino le Ban-
de defildati defirtttincheferina la Citta di fioren{a

& di Siena co lorparticolari Contadi , (5* fenz^a la

Citta di Tifioia colfiuo contado0Montagnapoom
prendono il numero dicirca trentafii mila di efit :i

quali 'Tamburierano tutti coperti di nero,&/cor-

datamente(uonauano

.

Ventinoue Bandieredi Fanteriaflrafcinateper
terra da loro Mfieri in trefile , che vedute da'

p/ugtouant parue fiettacolo miferabile -, ma né
vecchi rinnovarono la memoria delle già tanto

famofe Bande Sfere , cotali chiamate dopo Ut

morte del valoroffimo lor Capitano Signor Gio-
vanni Tadre del morto Gran "Duca , & in

tanto pregio ,
&* Stima per vò gran-tempo te-

nute. --

9*
i



Defcritione dell’Erfequiò

Gli Jmbafiindori difette Città Epifcopali,& di
"

molte altreTerrepiuprincipali dello Hato Fioren-

tino, che di tuttefariaflato troppo lungacofa:t quali

con le Gramaglie,&con le berrette quadre velate

di[òpra,e dtfiotto allafacciaconi loro Donzelli, ve

fitti ciaficuno con lafua dmifà innanzj , eccetto che

tuttihaueuano le berrette nere velatefiotto , efiopra

lafiaccia,come è dettoj quali quelli delleTerrejioe

chedue lmbafictadoriperciaficuna haueuano man-

datoandarono a duea dueprocedendo:mahauen-

done le Città , comepiu degne^mandati tre per ela-

feuna :furono i loro a trea trefatti cammare, dan-

do ildebito luogoa ciafchedunofecondo la degmtà di

chiglihaueamandati.

' Seguitauanopoi tutti i zMagiFlrati, e Capitudi

ni della Città di Fiorenza, tutti con le berrette ctuili

con velifiottone[opra lafaccia,& conifolitimantel

lida bruno procedendo cong li ordimvfiàii ,& con

gli vfiàtiminifirimnanzJ,vefiliticon Ivfate diuifie,e

mazjZje,con berretteda bruno in tefla anclfesfi.

'

*Vennero poi otto altri Trombetti con le loro

*Trombe abrunofienz^afonarti .

Vennedopo quefii lo Stendardo dimare etErmi

fino vermiglio informa quadra denotante la poten

manttma^mCmfottofìfolita Arme delGran

Duca da vnaparteeraricarmHa/nafiènzji la te-

Ruggine *
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fiptggìnejvnagofiatavela,
fua antica imprefa,et dal

taltra fimilmentele due Ancore \ ma /cambiati

i

vecchimotti,et appropriatigli alpre/ente propofito :

pcrctoche ejfendo quesiti dueprincipali inorameli,

che danno ilmoto0 la quiete alle Jfaui,&come

/proni,etfreno alcauallo\nella cartiglia della velafi

leggeua Cvrsvs secvndos dabit.Interi

dendo checonlafùa cofìan{a0 conifecondi ven-

ti deldiurnofauore,nongli era mancatofelicenaui-

gatione ,&con quelle delloAncore Insani sin e

eeriant.fitiointendendofiquel/shefeguenel Toe

ta,littorafìudus\confermaua ilmedefimo propofi-,

tocche doue erano diurnagratta0prudenza di ac;

corto Cocchiere,fipoteua Infilare afua voglia in-.

Juperbire0 temperareilmare, chenonglifarebbe

contefioficuroporto , Era quefio portaloapiede da

Ad.Matteo Seriacopi,armatodarmi bianchefien-

%a celata,ehegli eradavnpaggioportata innanzJ,

0con quattro Staffieriabruno intorno.

* LofledardodelbfReligione di S.Stefanodermi

fino bianco,fregiato,etfiagiato,ficome tutùglaltri

doro,et diformagradifi.co lafilila lor Croce rojfa

p

infida dellafodatione,etgrd Maefirato deffoCjrà

SDucaporlato daM.Raffaedo de 'MediciBagh dt

fireXejucfiito diuelluto nero,etfipravn belltfi,cor±

fieredelmedefivellutocoperto0^.ftaffieri intorno.



Udendone deirE/Tequit, < li

Lo StendardodiPfa con la Crocebianca inEr
tntjin rojjo, Infìgnapropria dt quella Citta,portato
dalSig. Colonnello SimioneddpJfcrmtntPifano.

Lo Stendardo diSienadErmtJtno bianco con la
Lupa lattante di^mulogpd diurno, con vnputtofò-\
p) a ejfa a cauallo,che in una banderuola tcneuala
loro nera,e Iliacadiafafon lacoronaducalefopra\
portato dal Sig. Stinto Ptccolomini SanefLj *

Lo Stendardo di Ftorenz^a incapobianco ilfuo
Ciglio vermiglio con la Corona-DucaleJòpra^por-
tato da Ad. Cjtròiamojig Suolo dt.Àd^ddgnolo Cjuic
dardim£5) quefie tre rapprefintauano letreGMe^
tropoli aArcloicpifcopalt dello Imperio defa Gran
Duca: di due delle quali,comeper, le Coronefìmo+
tira,porta ancora iltitolo, chiamandofiSRgtpubfaa
Jlorenttn&,&Senarum Dux. \ <y y \ •« y. ..rr,

Lo Stendardo del Gran Ducato di jTo/cana
maggioredi tutuglaltri, conladrme propriadefa
Gran Ducafon la Collana delTofonedoro , et la

Corona dicale[opra,donatagli da Pio Quintofor
tato dalSig. Pterantomode Pardide (ontidiVet
nio. Capitano dellaguardia à cauallo del nouello

(granDuca. /

’

ILdiettore delloStudioPfano condueprincrpÀ
li Lettori di efa, rapprefentantitl Collegio de'Legt-

fii,& delliiArtiSii, coni Confa Seri dellePsQauo*

m
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tiì,&con i ‘Bidellifon le/olite mdfizje etargento co-

perte divelo nero innari//.

Il Collegio de’ Dottori fiorentino.

I

11Stg.Toteflà della Città di ftoreri/a con la ve

Jle di tela doro,& con il[olito Vaggio conio Stocco

énnari/i,mefoin mefzjo da’Gludici di ‘Ruota con

,
le ve/U[olite,maferi/a drappo difetà.

Quattro altri ‘Trombettipurfenzjifonarti

.

.
Quattro Stendardi di Caualleria leggierafra*

l feinattper terra da i loro aAlfiert.

Quattro altriT*rombetti

\

\ Quattro altriStendardida Huomirit dArme
flrafcinatidà quattro ‘Paggi nobili

fi.
di S. <&A.

La Cortedel(granDucamortom truppa con

loro cappe lunghe da bruno

.

T*utta la Conforteria de' CMedici in Grama*

•glia à treperfila.

Seigrandi,et bellifimicaualhfhefbleuanofèrui

reper laperfona delGrariDuca morto,tutticoper

ti di velluto nero,congr.:ndiflrafcichi ,&congran

difimipennacchi in tejla,menatt voti , & in filada

dodici Staffieri,con illoro Caualleri/zoO a piede in-

nariXì.

VArmadura& ‘Braccialicon tutte le altreor

mi doraie,& bellifiime di eJfoGran Duca,fuor che

tElmo0 le zfiWanopole^

.

' "
' c am



Deferìtior>ccjdI'Efr€qui<i,. :

•yj L'Elmocoyn

Le (^Manopole0 loflocco. e .\ «; v. . y*v- >

Lafòpraiiefte di "Broccato b'e/hfiimo. ,{
v \V

y La Cornetta:portataetafeuna[opra belltfi.caual

li da Paggi nobilifilmi di Stia <tdlteXzoa. \ ,* A
v. :

.
QuattroVfcom depiu antiani divndici7 che ci

fi trouaronojielfòlito habito Epifcopalejhe doueua

.no afltfiere nellafunerale cirimoniafi come ecofli

i

me ne'granTrincipi,aHArcmefcouo di Cejdrea.

Cento torcieportateda'Taggi&da'Gentilbm

mini delGran "Ducamorto. 0
•

«. UImmagine di effo (granDucamortofofla in

fui "feretropredettoicoperta dibroccato doro,mefio
in me\zj0 dallaguardiaTedefia, coperta darmi
bianche0 veflita di neripanniportata da' faua-

- Iteri di Santo Stefano, vediti del loro particolare

habito bianco roffofra quali oltre alle (fra Cro-

ci oltrea molti lltuHrtfitmi,& nobiltflimtjlllu-

flrifi. Stg.Gtulio,figliuolo naturale delDuca u4lef

fàndro de’ olMedici,& tlkuflrifi. Signor Cote (fifi

mondo %o[fodaS. Secondo,anchorcheparentijion
dimancoperche coficonueniua effendo di quella

ligionejhebbon moltoperbene didouereaccompagna

re come Caualteri di quell'ordine la prontelfa infi-

mta,chem tutti gli altri
fifeorgeua,& interuemre

nell’habito loroafipietofò vfitio.

llBaf
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e ; <T
'//‘Baldacchino/opra ilFeretrofatto eh Brocca-

~todorofua vicenda portatoda cinquanta nobiltfi.

Giouani Jiorentinifielti diprincipalifiime0 chta

ardirnefamiglie0da Sig.
r
Rgccomandati0 Feti-

datarij.

llreflante de* Cavalieri, quando nonportauano

ilFeretro
,
procedeuafecondo igradi a coppiaa cop-

placchefurono innumero di circa /70. con vtfiame
rauigltofa0 nobihfitma.

Vennepoi in meXzjo alla /itaguardia T*edefca

^tr'mata0guidata dalfeto Capitano il nouello Se-

<remfi.Gran 'Duca Francefco
, veflttodvn gran-

difi.panno nero, chegli copriua la tpfla , & tutto il

refiante eleicorpofon lirafcicograndifs.portatogli

dalmolto llluflre SigfPandòI/o de Bardi de Conti

dt Fermo0mefiò in meXzjo dal%euerendifs:Nu
aio di Sua Santità0dallImbafciadore refidentedi

Lucea\efendofitrouato queldt ferrara , a chi toc-

Kcaua queflo luogo,indtfioflo dimalattia, caminan

dogliinnanzj lafita Corte con cappe lunghe0con

v velifiotto0[opra,piena di Caualieri0rentilhuo

mini nobilifs.et dopo quella con debita eùfìanttavna
truppa dt Sig< principalicome l llluftrifs Sig.Ma
rio SforT^, Caualtere dellordine di S. Michele col

fuo ordine alcollo0 i molto lllu/l.S. Montauto de*

Conti dt CM.otanto,ilS.March.BartoLdalmote

.

• \
"

„ _
Sig.
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Sig. CfìanpaoloBaglioniySigiSforzjt appiano

dtAragonajStg* Rtetroiacopo del/aStaffa :Sig.ut-

lejfandro ‘Benrivoglio , Stg. ‘Raffaello Riario , Sig.

Giulio deglOddi0 altrifimiri}procedendofenz^a

ordine,o dt/ìinrione degradi

.

UEccellenti/}. Sig, ‘Don *Ptetro de*Medicifra

fello di effo Gran Duca con ilmedefimopanno, che

gli copriva la tejìa& con ilmedefimograndiffra

fiico3meJfoinmefzjo da due altri lmbafeiadori dì

Lucca.
• L’Illufirifs. et Eccellentifi.Sig. Ranlo Giordano

Orfino Duca di ‘Bracciano, cognato del medefmo

Gran Duca in Ljramaglia meffotn mélgjodaduc

lmbafeiadori di
{
Bolognaìgentilbuomim principe

Itfimt del numero de’Quaranta.
v c v - : >> «

L'illuttrifs. Stg. di Ptobtno meffo-m meXzjo dal

Vefouodi zMonte Puritano dalVe/couodi

Jicfolc-j .

IlSig. Iacopo Sariiìatìmefo in meTfio dal Ve/co

uo dt Corlona0 cldVefiouo di <z7ldaffa.

Lorenzjo Ridolfi accompagnato dal Sig,

*Alejfandrofigliuolo delSig. diBtombino ,

c‘Monfig. Aleffandro de'Bardi de' fonti diVer

trioVefono dt S. Rapaloymejjo in meXgj)dalVefco

uo dt Volterra \ &dal molto llluftre Stg, Conte

Mró delia Gherarde/ca. .v.^ -•••

: L M. fi*
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jMi Filippo deNerlt0 Ad.Auerardo Salutati

.

t • Ad. eAntonio Salutati

,

6^c^. (7/0. de Nerli.

> Fiero delS\(ero mejfoinme%zj) dalConte

Simonefigliuolo delStg. ConteVgo dellaCherar-

diefia,e da Ad. LionedeJfierli. . j.

Seguitaua con ordine diuerfoa quello, che innan

ZJ alferetrofitenne, di collocare ipiu degni
,&piti

princtpaltfimpre addietro, come luogopiu vicino al

laperfona delPrincipe,etper ciò dimaggiore digni

tàjhoraper la medefima ragione dello auutctnarfi

allaperfina eh effòCjran Duca, innanzia gli altri

venuta il Stg. Luogotenente diS. Alt. co’ Stg. Confi

giieri&Magtjlrato principale della citta, con luc-

chp foderati didrappopagonaXgJo co lefiliteberret-*

tealiactude :ma con doppio velo(otto lafaccia ,an-

dandogli innanXifiSl dattornosomeper allargar la.

tùrbaj dodici mdlgjericonk[olitemdlgjedargen

to coperte di vela. '6 i

Il Senato de Quarantotto ,con i mantelli ciuili

dabrunofòn alquanto diftrafctco,& con leberret

-

teneimododetto. . j . , . \
v. * j l

N

- xlquattro lmbafciadori rapprefintanti la città

diSienafiauendoupnanfiilorofiliti ma^zjeri col

filito habitofuòrjhedjerrettecon veli.

II Fattore dello fludio Sanefi accompagnato

neimedefimomodo che il
eR%

ettor Pifano coni fuoi

VA mdl^
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maXlicri con Iemale etargento velate innatify.

(j It Imbafciadort dijei Città Epificopali delto.fi*

to di Sienahauendo anetiefsi i loro ‘Donzelli con le

loro diuifie innanzi.

ruttigli Auditoridi Fioremca. \

Cento HuomtmdArme mefcolati di EorenXa

(2? di Sienafon illoro Stendardo innanzj portato ;

ripiegatoda vnnobtlifi. paggio di Stia nAlt. congli

Elmi ornati di veli neri0 con Lefalde£2) girellici*

guarnimenti£2> lande nere.
' ^ > > ;- -o V

Vno/Quadrone delettifstma fanteria con idue *

Stg. Commejfarij delle ‘Bande c2M.Lorenzj) (juic
1

ctardim, Z2) Giulio de* attedici, (2? con vn

Sergentemaggiore innanzj condotto fiotto due infe

gne inalberate ,ma ripiegate
,
parte aArchibufìert

tutù congiachi, t2) maniche,& mortoni,eparte di

,

picche cor/aletti tuttivefittidi nero con grandiose

mi veli in cambio dipennacchi,& con grandifisime\

bandedivelo nerofilmile àtrauerfiò» ^ A V

fiento Caualleggieri collorofiendardo inalbera*

tofimilmente,mapiegato,(2? conimedefimi veli, et.

landenerecón Bandieruolegonca(àcche0guar-

nimenti neri,che tutti mfìeme£S) fermitfmarcuòi

dofecero villa helltfs.Ù) merautgltofà. : Wv.^
Eranofiati elettidiciotto pentiihuommi fiàren

tiniprincipaliper coautoriinquelgtorno de’ quat-\

tra
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*

troprimi ‘Deputati , iquali a caualio con grama-

gliefcorfiro con molta autorità di continuo tnnan

-

zjfS in dietro^tenendovmta la Pompa#f dando

-

gli largheTzji#) comodità altrapalare,#? ouuia

do adogni difòrdme#) fiandato,
chepotejjènafiere

:

la quale vfcita colmodo#) ordine detto delprmctn

paipaldfzjo,congrane#) ojfernatopaffo#) confi-

lenito merauigliofoprocedendo \
girata intorno alla

belhfi. noneHa fontana da mandeflra,#) in quel-

laparte,oue tifalepubltcamenteficonferua volgen-

dofigiteti oue dapochi anni in dietrofoleuan pafcer

fi
i Peoni,volgendofiiverfi tlpalaXzj) de Condì, tor

fiPer lafirada del Todcfìa0fi conduffèfino
alca

to dellefhnche , donde riuoltafi verfi la pialla di

'Santa Croce0 verfi t<eArno,paffuto ilTonte ru-^

bacontcsprefa la via de Pardifi condujfefino al Po

te vecchioni doue riuoltiper la via di Cjuicciardtni,

paffuta apie delpalazzo deTitti, giuntifuiTriv

uio di via maggio \ & per effa dirada riuoltafi ;

paffato ilnuouoponte a SantaTrinita
, fi conduffe

al palalgjo delà StroXzj : quindia queldegliAn-

tinori,& al canto a Carneficchi arrtuata , tor

vendoverfio ilDuomo di S. fjiouanm :
quindi

-tutta la via de Martelàcamtnadogiunta alpaiola

i&o de Media,fivolfifinalmente verfo la Chieja, et

pialla ck S.Lqretorfiatio che contiene oltre a due

v» D bmne
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buone migliaia cuifacciata tuttafino allafiommità

del tettofi trono di nere rafcie coperta , effóndo Hate
/opra le treporteprincipalipottetregrandi/s. armi
delmorto GranDuca dipinte di chiaro/curo, la

maggior delle quali& che/òpra la porta di meT/g
era,fivedeuafottenuta da' quattro Slementi inat-

to molto mefio,& che di amaramente piangerefa-

ceuanfcmbtanXa:quafiche di dolerfimofirafiero di

non hauere hauuto dalla natura tato diforfa dipo-
ter matenere inperpetua vitacorpofidegno:ma effe

re dalla fie/fa natura fiati correttiaguadarlo , &
corromperlo in tempo immaturo/^ breue. In Chtf-

fa poi entrati
fi

trouo tutte lepareli,& tuttè le colon

ne delle mede/me nere rafide coperta : effendo ad o-

gnt colonnavnagrandzfdrmedi ejfio Gran Duca
conlocata,^per lepareti in varie pofiture dipinte

da maettreuolmano dtuer/e immagini di cTldorte,

chefiotto quattro ordini rtducendo/i col motto
,&

con la cartigliafiie inman teneuano ,vemuanoad
efiere Ivna dallaltredtttinteipercioche in quelle,ehe

in atto di pentimento tutte penfiofiefiopravna gran
falce eh ripofarfi fèmbrauano ,/ileggeua il motto

Qvid egi vivit VIVETE semper. quafifìdo-
le/jero,che lintentionloro di fpegner nonfioloicor-

pi,ma le memorie de glhuomini
, in lui appre/fioa

Dioper e/ferettatofempre religiofifiimo,et apprefjo

aglhuo-



DelSerenifs.Gran DucadiTofc.
aglhuomtmper rimanernefamagloriofifi. gli ve-

ntre fallita: Si come nelìaltre,checonglocchi vela-

ti,& con le dita neglorecchi (quafìAj\>idi)di cie-

che,etfordefaceuan[imbianca ,fileggeua Pietas

nec mitigat vlla ,figmficando, chenonveden-

do ,onon volendo veder meriti,o dignità di\ncffu-

no, ne volendo afcoltarepreghiere, o bifigni di chi ri

mane,erano altuttofenz^apietà ,&fenz^averuna

mifericordia.Ma nellaltrejhe /imbrattano di an-

darfene,cfuafiperfuggire i morfì, et le riprenfiom de

glhuomim viuenti
, fi

leggeua in fimilguifa Sta-
tvtvm estfententia della Sacra(crktura , che ci

ricorda linreuocabilfintenz^a datanelpeccaredel

primo Padre/h hattere chiunque è nato a morire •

Jfellvltimepoi,che talihaueuano0 chea volan-

ti Morti s'afiòmigliauano, col motto di O Qy a m
praecipiti faceuanconofìere

,
quanto conia in-

tempeHiua lor venuta haueffero datoda lagrimare

dapiangere alcircondante Topolo. Erano fia-

tefra cJMorte0 Morte con accorto jcomparti-
mento in quadri di chiaro ofcuro dipinte alcune.

Medagliealludentia parte de' piu gloriofifatti di

ejfo Gran Duca\parte attribuitegli invtta0par-
tenuouamentein morte ritrouategli : percioche in

altra era figurato vna CroceJopra vn'aitare col

motto ^/Pietas principis.denotando la Pictà^t.

^ T) q d\elt-



DefcricioncdcU’E/requi^ r
Relicione,che tn luigrandi/.fie fimpre conofciutfo

nonpure nella confirutttonefSbonificarnedi tan,

te(bìefiffMumficrt0Spedali,main hauere te-

nutofempre nettifimi,etpurgali/, tutti ifitoifiati di

ogni heretica,et nuoua dottrina.In altrafivedetta

vna Corona dut/lllorocolmotto A vcto. imperio
denotando ilgrande accrefcimetofatto altImperio,

finoprimo fiorentino,per lofiato di Sieria,per Cafii
gitone della Pefcaiag? 11fola del Cjiglìojt d’altri Imo

ghirbeper breuitkfi trapalano :Jn altrafivedeua
vnamano cbiufajcolfccodo dito dettato tnjorma di
cbtgturaxolmotto Fides pvblica.dcnotadofAr
chimo nouellameteda lui ordtnatoficuituteicoìrai
tì,et tutte lefritturepubltchefedelfirmarnete:et dtli

getif.ficvferuanoitogliedofiallamalignitàdeno bita

ni notai ognijìrada dìpoter vjarfraude. In altrafi
vedeuafimiimeteunaCorona diQuerele colCapri
corno,comegiaadAugufio : colmotto o b c i v e s

servatosignificando lamagnanimità,&cleme
dadaisti vfata verfio molti Rebelh: abuona parte

de quali no folo
èfiato reputatola Patria,mafe ne,

fin vtftimoltigrandemente accarezzare,&federe

ne'publici,etprincipali dMagifirati. In altra firn-

magine dellaLiberalita colmotto di Liberautas
p R incipis./ cui effetti effendo notifsimtper tanitfer.

Mtort riccbifiimamentc beneficati j Zf per tante
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rttagnrficentie con ogni forte dtperfina, tfiin o^ni

fòrte dicofevfata,che difficilifitmamente potrieno a
pieno raccontarfi. Vedeuafi dipinto nell'altra vna
Vittoria con dueCorone,colmotto Sev pacem sev
bella gera Sé fignificando, che ò maneggiaffé co-

fi dipace , òmaneggiale cofi diguerraffimpre ec-

cellentifi.&ftmpreglorìofirtufitua.In altrapoi in

vnpaefittopieno diT*erre in varie guifefortifica-

te,colmotto di Mvn ita tvscia.fidenotauano no

pure Cofmapoh0 la Città delSole, et ilSaffo di *S/-

mone0 S. Martino daini di nuouo edificate: ma
kiantefortficatiom0dt ftorenXa,&diPifà0
diLtuorno&diPijlota0 di Arezjo0 di Corto-

ria0 di Siena0di Pudicofani,& diMonfalci-

no& diGrofieto0 d'infiniti altri luoghicon incre^

dtbilefpefà0 con vtilfs.diligentia da lutfatte*Vede

uafiin altra anchorailfauolofoferpente Fifone tra-

fittoda dtuerfefàettecolmotto ^iccatis mariti-

mi palvdibvs. alludendoficome lanttcafauola,

alla difficiltfi.dificcatioe dellepaludt delle CTldare-

me di Ptfa0 di Siena:co tatafelicitàda luicofigui

ta,che d1fermo,ediculto quelpaefe è hoggi fattofer
tilifs.et in tutte leflagtoni dellanno habitabihfi.et ciò

co tatopiufua laude:quato eglij.> induflria, etg prò

priogtuditio,etglantichi^ tfoli rag^i delSole cofi*
guiro tato benefitio.Co iltrofeo lattradarmi Fur-

chefihe%W «vi
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chefchrgt cotimotto di Caesis ad plombinvm
tvrcis . fidenotaua la gloriofa vittoria configui-

ta vicino a Piombino contro all'<*Armata reale de
c
.Ttirchi

,
che bauendo mejfo in terra molte miglia-

ta de'fuoi piu valor
ofifidati , faceua dtfegno dì

rubare quel luogo : ma fipragiunti dalie vete-

rane fanterie di ejjo Gran
cDuca0daaltreFan-

terie ^Alamanne , & da qualche poco di Caualle

-

ria , che con velocità incredibile corfea tagliarli la

flrada -, non purevennefaluato il luogo :ma i "Tur

chi in faccia delliArmata loro, con mortalitàmere

dibilefurono vituperofamentefino alle proprie (fja-

leeinmélgjo almare perfiguttati, Infoiando oltre,

a molte altre la propria infignareale in mano de\

vincitoriVedeuafifimi[mente in altra vn'Allocu

tione a'faldatifimile a quellechefiveggono nellan-

ticocolmotto Res mjlitaris constitvta.^
notandoglordini bellifimi0 vtihfimi da luifi) rin

nouatifo di nuouofattineIle{ite valorofi "Bande,per

conferuatione della dtfitplwa militare . Si come coi

motto di Ilva renascens, oue era vn ritratto,

di
c
Tortoferraio con le(uè duefortezze0 con la(a

pradetta Cofmopolt,àcutfi leggeua intorno. T v*?

SCORVMET LIGVRVM SECVRlTAT fi de/lOtO-i

ua la fioriofa edificatione di ejfa T*erra,& tvttlifii

mafortificattone ai ejfoBortojogltendo agl'impor-
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tuniCorfali tantico nidio ondefoleuano infefiare tut

ti i ctrconfiantimari0 tnfieme la comoditàdifer-

marfine luoghi vicini.Vedeuafiin altra ilritratto,

o modello delluogo oue la maggiorparte de'^Adagi

frati delia Cittàfiraunano}per[uà opera àpubItea

commodità,et decoro edificato: ilchefidenotaua col

motto di Pvblicae commoditati. Manellal-

tra ouefivedeuavnaornatifilmaporta , entro alla

qualeapparmano vari
'j
librt in varie gutfepoflicol

motto di Pvblicae vtilitati, fiefirimeua la

nobtlfi. Libreria diS.Lorerifogia dafuoiantena-

ticoldifegno delebuino Tidtchelagnolo comincia-

ta0 da luiadinteraperfedone ridotta ,& ripie-

na con ordtne merauigliofi di tuttiquei rartsfimi li

briin tutte le linguefhefieno hovgt in notitia ;procu

ratida lui0 da tpaffatifuoi di ijrecta0dognial

traparte delmondojconfiefa ,& cura diligentfii-

ma0 liberalfitma.Si denotauain altra colmotto

di hetrvria pacata.ycW//0[opravna Concor-

dia colCorno della Douttia nellvna delle mani,&
vellaltraconvna infegna militare, acuì piedi vn
Leone0vna Lupa notifstmivesfilili di fiorendo,

& di Siena fembrauano diripofarfi, cheridottiper

fua opera quefiiduefiati/ottovn mediefimo Princi-

pe
,fierada radice leuato ogni occafione di ciuile , o
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ta tante volte& tanto tempo travagliata . La Co-

lonna poi con limmagine della Ginflitta incima »

& colmotto di Ivstiti a victrix. denotauanon

la gloria di battere alpublico decoro dellaQttadona

to lagrandifilma Colonna di Granitofu lapialla

di Santa *Trimta eretta :ma che la buona GiuSlt-

tia[otto il
j
hogoverno èHata fèmpre da lui prepo-

sta a tutte le co/è. Ilmodellopoi delTalaffo deTit

ti,colmottodi Pvlchriora latent. accenna-

ua nonpure la magnificentifiima fabbrica di efio:

ma le coltiuationi Stupende,ijaluatichifstmi bofchet

ti,&fontane , Sfi grotte, Ù> vivai, Sfi altre co/La

nobihfs. Sfigentiltfsxhe dentro altamenifs. Gtardi*

no di quelPalafzjofono ripoSle ;
fi
come anchora il

merauighofi Corfile,Sfi le tante antiche , Sfi rar'tfsì-

me Statue, condotte di
cRoma,cbeper tutte leSion*

zs di efio Sfarfèfimo con merauigliagrandifs.dafò

refieriSS) da terrazzani riguardate : potendofeau-

rorapotto ejfa Medaglia comprendere le fabbriche

Sfi coltiuationivnichep rarifiime dt Capello, Sfi del

SPòggioJSfi dt CerretoSS) della Caprona0 di Ptja,

Sfi (Malignanofifidi Serauez^aSfi d!infiniti altri

'luoghi,che cofa troppo lungafarebbe i\GMacon la

^Medaglia delJA(odo da cutpar che ledue Mani

'/ficcar nonfiposfino,colmotto^/explicando
TMPLicATVR.da Impropria alfuoproprio.propofir

to
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Il

rìtimtasfìdmoTlraua,chebenché haueffefatto

muntili altòttimo Filinolo del gouerno dt tutti t

' fmjiMijtonperciò trouauamodo dtpoteredalla cu

radi tfideltutto come harebbe defiderato di[iridar

f.Lafwtirapoi di eflo GraDucaarmato neltaltra

Medagliafheco lunamano porgeadvnoarmato

faualterevnafpadajteo l'altra Una delle lor Cro-,

p colmottodi.fiictor vincitvr denotaualano

iiedajR/ltgton diS.Stefano da luifondata. Si come,

ndlaltraOrneràdipinto oltre adalcunioAcquidot.

ftlàMlfli Fotanadellaprincipdlpia%zja,perfua o-

perafabbricatafidenotavano le tante jStane,et i ta

(// Acqmdottifatti nonpure a fiorerà,et ne' luoghi

'conutctnwna ouefon mòltapiu neceffarq, a Ptfa,&

a Liuorno con operagrandif.etmerauigltofastiche^

demtauatlmottodicendo Salwti civivm. Ma il

{Toro co lecorna rottejohe neltvltma fivedetta col

motto ^/Imminvtvs crevitfidenotaua ilfiume

sdeU'Arnofhecoldirfargli le lunghi
fi
'ime voltejhe

pnmafaceuafhaueua nonpurerefopm nauigabile9

mafè neraacquiflatobuona quanta di terreni vii-

hfixtfertihfl. Dentro alla Tribunapoi, che tutta di
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bocca delie Cappelle, chefino dalla deflrà# dallafi

ntjlra mano di ejfaTriha, et in altri luoghi accòrto

datiftmameteifiche tutti iMogiflrati,tutte lepfirtès

pubiche# tutti i nobtltpotejfero agiatifitmam etefi-

dereifeorgere#fintire tutto quelche in ejfapopa'fi

faceua.Erafi nellaprefiritta Tribuna,etfòpra lafi

de dt effo nouello CraDuca accomodato invngrZ*

de ouato 'una nouella Medagliacauata dallantico^

nella qualefivedeuafigurato ilvecchionirtchifipor

tato dalp'tetofofigliuoloSneaico ilmottodi felix na

ti pietate. aUudedoalpefidelgouerno renutiato,

comefiè detto,piu tepofadalmorto G!D.alpietofifi

figliuolo,dal quale,etmafiimein qfltvltimitepifipuo

direbbefujfe tutto ilpddode'negotqfofienuto# cdtftt

te leflette di amoreuoleZgjedtbuofigliuolo nella infer

mita,et t ogn'altra cofd aiutato,etfolleuatofiche Ite*

tametepareuachepotejfe diredipartirfidi qflavita

et lietametedargli,comefi dice, lvltimo Vale ,haue

do nellepareti dalla de/ira,et dallafintfiramano colo

cato coponimeto dt ejfa due deliegiafuepiuprinci-

pali 1prefe,ma colmotto variato# ridotto alprefin-

tepropofitto:£che in quella oue erafigurato vnaTe-

fiuggtne co la Vela# che colmottofoleua dire matv

ra tarde voledofignificare,che la maturila vfiata

nefiuoi affarigli haueua partorito prefli -, etprofferì

* fìiccefir.mutadp comefie dettoalprefentefernetta, et

mot-
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motto per va ri os casvs veritua a figmficarep

la vela,la vita dt effo (fra Duca:ilcorfo della quale

fino alihora era flato cobattuto ,& comoffo dt conti-

nuo daprosj?ert,ò cotram venti,fecondo che auuie

-

ne nelle cofe humane,anchorchefufJe riabilito , et fer

mofu laprudetta,etgranita di configlio di efjo. Ala
con taltra in cuifi vedeuano due Ancore-.variando

ilmonoichefoleua direper la fìcurtà conche fiera

nelloflatofondato dvabvs. pigliandolo boraper il

fine della vita,et quafi ripofo, et quietedvna lunga

nauigatwnefileggeua fida statiqne denotan-

do colreHo delverfo Virgilianojhe vi s'wtendeuay

Locauit,che la Sfatte delcorfofuo raccolte le vele

cole dueAncore dellaprotetliondmma,et jpujdetia

humana haueuafinalmente(comedicono imarina

ri)datofodo inficuro,et traquilloporto,Apie diefja

^Tribunapoi co nobile, et moltomaefireuoleartifino

(opra8.altifipilafirifimuoueua vnagradifi, pira-»

tnidefimighdttfi\ altantica di Cefilo,cheaìfoma ui

vino a *Tefiacciofivcde\ptentfsjdicddeleaccefe\cfse

do iptlafiriditata alte7fay
chesefa ipedimeto la ui

la dt qllt,che entro allaTnbfedenano co comodità
wi p-v*murr tindi rnrosltiij Si-nn iniin il stufa slnll /•



DefcritionedelI'EfTequKL.

conueniente accomodatoliluogo,oue doueuapófarfì

il feretro.Ma nella bafilcbefopra ilfolito arcbura
uèfregio,et cornice,oue laprefritta Piramidefipo

faua co dtfigno,& gratta accomodatifs.erano Hate

dipinte cinqueprincipali Armtiquelia delGra Du
ca di T*ofc. cioè in mefeo a tutte: dalcui deliro la*

tofivedetta quella della Cittk di Fiorerà colGigho

rojfoficomem quella dalfinijlro la Lupa di Siena

,

etfigurando in quellaacatoa fioreràfivedetta la

Qrocc (naca di ‘Pifa, etdalfinifiro a cato a Sienafi
feorgeua quella de CauaLdt S.Stefano con la Croce

rofia.A quefle,che riguardauan verfo la nane della

Cbiefa,corrtfiondeuano altretante ,& firnili (*AA

rni,cbe ri/guardauano verfo lafède delnoneIloGra
CDuca , con i moni dallvnaparte a quellidellaltra

variatt.ma in tal maniera accomodati, cheda qua

lunque dellepartififojfero cominciatia lèggere
,
pa^

reuaj. be benifi.& apropofitifs. Ivn con laltro Yin±

trecctafferoperciocbe nel mottofittotarme del(fra

Duca riguardate verfo la nauefauedo/opra la re

gaCoronafileggeuà lemedefiineparoleco ebefuda

Pio V. ejfa Corona prefentata, cioè Pivs v. pon.t.\

MAX. ÓB EXlMlAM DILEGT10NEM ET CATHOLl^

CAE REL1GIONIS ZELVM PR AECIPVVMXJ^ IVST

£

TiAE STVDTVM donavtTì . leggendofi nellaltrd,

dallaparte delGran Ducaa quefia corrifonden^

.
^ te
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Ve Optimo pkincpi. -dal quale cominciando fi
poteua colFirnVMenifi accomodare s ilche auue-

niua infimilguifa di tutte lefieguenti\ejfendo apiedì

quella di Fiorerfiaficritto s.p. q^f. promptissi-

MA SVA VOLVNTATE NEC MINORI FELICITA-

TE VOCATVM 1 VCEM OPTIMVM ET INDVLGEN-

tissimvm principem experta.^? leggeuaapie

della corrtfpondente Patri patriae. leggeuafi

fimilmentea pie di quella di Siena s.p.q^s. post

VARIOS CASVS> TVriSSlMA TRANQVILLiTATH
qviescetàìfigtèitàtfo lo finito della corrìjpodente

ìs AvcroRi.ma in quello di Fifafi leggeua

PlSARVM C1VITAS DJGNITATE CjVJBV,S MOENIBVS SALVBRI*

TATE AC F^RTIUTATE AVCTA ET PROPE ITERVM CONDITA*

feguitauanella corrtjpondente Benefactori ivo.

[òtto Ivliima della Religione de Caualieriinfinefi
leggeua Sacra divi stephani militja in religioni*

hostes propvgnacvlvm erecta. ebefieguitando nella

corrispondetefimuainY\tt\ defensoriiDalde

Qro£5) dalfìniflro lato dellapreferìita
c
Bafepoi,con

la VefcQuilMitriafoprafivedeuano infirmi modo

dipintelafienzja motto tutte l'firmi deIIaltre cit-

tà diambedue vìi fiatijcioe di tfìefole: tetti lmbafcià
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'Borgo a S. Sepolcro,# di fiorite pulciano fjrfa

ìtalo fiorenùno\# dalfmiìtro lato quella di Chiù

fi.di Grojfelo,diMafia,di Soana,di Monte alano.

# di Vienilaperlo stato Sanefe . Sranfi oltre alla

prefcrittaPiramidefopra tuttii Cornicioni cheri-

girano laChiefa,# tn ogni altro luogo, oue agiata-

mentefarfipoteffe > accomodate ma quantità in?

numerabile di 'Tordex& di cadeleaccefifededoa

piedi di effe,# delcornicioneprincipalexche tutta la.

Chiefa rigiralo hello[partimene vnagra quatftà

di Stendardi terreUn.et maritimi , et di lnfignedi

Eateria acqutfiateperfua buonafortuna,et cofigliQ

in tàteuittorte,per eternafua gloria.et di tutù tvaf

fallifuoi. Effondo in cotalmodo (lata tutta labelliff

Chiefa di S.Lorezj)preparataientrata lapopa,#

depofio ilferetrofitto la Tiramidepredetta,efedo

ordinatamele flato dato a ciafcheduno iljuo luogo,

cominciò lArciuefiouo diCefareafredetto,co tafi-

lletia di quattro Vefcoui,et di altri Prelati lafuafu

neralcirimoniatalla qualepollofirìe,hauedo prima

ildottifi,et chiarifi,M. Piero Vettori recitato inluo

go eminete lafita elegatifi.Oraùone.ofertiifrefirit

ti Stedardi intorno alFeretro,et muouedofi tutti gli

Jmbafitadori, tuttii Magiftrati, ambe due le Corti,

Co tutti t Cauahcri.chehaueuan depojhglhabiti,co-

me cofa alteeeiefiafiico affartenete,etfuor che ilCle
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ro, quafituttigl'altri colmedefimo ordirneprocederi

do: nellvfeire ilGran Duca della Chiefà , benché la

volontà,& efpreffacommefilonefuafujfedi ritorna
re con lamedefirnamefitiamo dimaco , veduto dal

circon/fantepopolo,che infinito vi era,in volto ; non

fupofiibile ritenerlofiche con lieta acclamatone no

gridaffe ilnome deinouelloGra Duca Jrancefco\

et quali con non men lietegrida,[piegate tlnfegne\

($ datoneTaburifu da' Soldati rifpofloipotedogli

i Capuani con moltafatica ritenerefhe non dejjèra

negli Archibufi,etfaceffero vna Hetifimafalua ; le

quali irida,tornadoperaccortaflrada aliPrlcipal

paldinofuron seprepiu multiplicate,et innalzate

da' circoflati,pregadogltft auguradogheiafchedu

no luga,etpfira vita,etfelicità,e
prudetia,et vaio

requalcomeneaJuccefforejfigliuolodi tatoTadre.
Ofacqùe ilGran Duca Cofimoa di 11J1 Giti

gno intorno altvrtbora,etmeXzjo dìnottefdn. ///

9

Adoria'u.dAp.ahoraj.opocofiuàTtrTtanjff^

* Vtffe anni 5^. mefi10.&giorW/o.

fu creato Duca délUtB^pCfjcr-a dip.diGen.

7/36fecondòloflil Ftorentinoy d'età'pupillare, cioè

/riAlAV14 A P
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